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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 0 

TORNATA DEL 10 APRILE 1860 

PRESIDENZA DELLAVV. ZANOLIN1, DECANO D'ETX.  

SOMMARIO. Convalidamelo dell'elezione d'Isili — Domanda del deputato Laurenti-Roubaudi sulla sua elezione, e risposta 

della Presidenza, zn Proposta del deputato Colta-Ramusino sulla composizione della Presidenza — Deliberazione sul 

numero dei componenti — Osservazioni dei deputati Bottero e Michelini G. B. sul numero dei questori — Deliberazione 

— Elezione e proclamazione del presidente della Camera — Elezione dei quattro vice-presidenti. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
I l segretario iuniore COITA -BAL MUSIM O dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente, il quale è appro-
vato. 

SEGUI TO DELI A VERI FI CAZI ONE DEI  POTERI .  

PRESIDENTE. Giusta l'ordine del giorno continuerà la 
verificazione dei poteri. 

4RNEiiOi«fiHi, relatore. L'uffici o II mi incarica di r i fe-
r i r e alla Camera i risultamenti delle operazioni elettorali del 
collegio d'Isili. 

Questo collegio è diviso in sei sezioni, denominate Isili , 
Nurri, Sorgono, Tonara, Aritzo, Laconi. Gli elettori inscritti 
dell'intero collegio ammontano a 1118; nel primo scrutinio 
votarono 470 elettori, dei quali 328 votarono in prò del 
signor Giovanni Antonio Sanna, 127 a favore del signor ca-
valiere Francesco Maria Serra ; gli altri andarono dispersi so-
pra varie persone. 

Siccome nessun candidato aveva ottenuto tanti suffragi che 
superassero il terzo dei votanti, si procedette ad una seconda 
votazione fra i due meglio favoriti, il signor Sanna ed il signor 
Serra. In questo esperimento, sopra S31 votanti, il primo 
ebbe 389 voti, il secondo 141 ; epperò il signor Sanna Gio-
vanni Antonio fu proclamato deputato. 

Questa mattina è pervenuta alla segreteria della Camera 
una protesta relativa ad alcune irregolarità che sarebbero ac-
cadute nelle operazioni elettorali della prima sezione, cioè 
della sezione d'Isili. Questa protesta accenna alcuni fatti per 
se stessi non molto concludenti (così li qualificava l'ufficio) , 
d'altronde non provati : ma siccome, dato pure che questi 
fatti fossero provati concludentissimi, che insomma la vota-
zione della prima sezione si dovesse riputare nulla, questa 
nullità non influirebbe sulla riuscita finale dell'elezione, in 
quanto che il signor Giovanni Antonio Sanna avrebbe sempre 
avuto una maggioranza grandissima di voti sopra il suo com-
petitore; quindi l'ufficio , senza tener conto di queste proteste, 
propone alla Camera per mezzo mio che sia convalidata la 
nomina del signor Sanna Giovanni Antonio a deputato del 
collegio d'Isili. 

(La Camera approva.) 

PRESIDENTE . C'è qualche relatore di altri uffizi che ab-
bia a riferire alla Camera sopra alcuna elezione? 

(Nessuno risponde.) 
Da quel che pare per questa seduta manca materia rispetto 

alla verificazione dei poter i; per conseguenza, giusta l'ordine 
del giorno, si procederà all'elezione dell'ufficio definitivo della 
Presidenza. 

I Ì AURENTI-ROURACDI . Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re. 

ijA.URENTI -RomsA.IJDI . Prima che s'incominci la vo-
tazione pella formazione dell'ufficio della Presidenza, Vorrei 
muovere un'interpellanza al ministro degl'interni concernente 
le elezioni. 

PRESIDENTE. Se l'interpellanza non riguarda la verifica-
zione dei poteri, l'onorevole Laurenti-Roubaudi sa che non 
può aver luogo finché la Camera non è costituita. 

I I AIIRENTI-ROUBACDI . Prego il signor presidente di 
avvertire che intenderei parlare sulle elezioni, e non su altro. 

Debbo domandare spiegazioni intorno alla mia elezione che 
non è stata ancora riconosciuta. 

PRESIDENTE. Mancano i verbali di alcune sezioni di quel 
collegio. 

I I AURENTI-ROVBAUDI . Se mi permette, spiegherò alla 
Camera di che si tratta. 

Io domando che mi si accordi la parola per dire poche cose 
riflettenti la mia elezione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
I ÌAITRENTI-ROURAITDI . La mia elezione non venne con-

validata, perchè i verbali non sono giunti. Io ho scritto a 
Nizza per conoscere il motivo di questo ritardo ed ho rice-
vuto la seguente risposta: 

« Il presidente del 2° collegio di Nizza, il signor Giulio 
Gilli , mi assicurò essersi la votazione passata in modo rego-
lare; non esservi stata opposizione alcuna, nè protesta; aver 
egli rimesso alla segreteria del tribunale tutti i verbali par-
ziali ed il doppio del verbale generale, ed aver spedito a To-
rino altro doppio di quest'ultimo il giorno 2 corrente. » 

Anche la posta pare congiuri contro di noi. Io non accuso 
alcuno, constato un fatto. Avrei voluto sapere dal Ministero 
se conosceva il motivo per cui questi verbali non erano 
giunti. 

Ora, io domando alla Camera, la mia elezione non essendo 
riconosciuta, sarò io in diritto di votare pella formazione del* 
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l'u ffici o d e fin i t ivo? sarò in d ir it t o di p a r la re in Pa r lam en to 

su lle gr a vi con t in gen ze in cui ve r te la m ia p a t r ia? (Seg n i di 

assenso) 

P r ego i l s ign or p r es id en te di vo ler in t er r oga re la Cam er a. 

P R E S I D E N TE . Io d ebbo far p r esen te a lla Cam era che r i -

gu a r do a q u es t 'e lezione m an cano i ver ba li di t re sezion i; che 

l 'u ffic i o ha r ich iesto al Min istero d e ll ' in t er no che sollecitasse 

la sped izione di qu esti ve r b a l i; ma che n on essen do an cora 

giu n t i, l 'u ffici o non ha potu to occu par si di qu es t 'e lezion e. 

IÌA1IREIITI-ROIJBJL.II» I . Allor a io dom an do alla Cam era 

se posso vo t a re p er la for m azione d ell 'u fficio d e fin i t ivo, e se 

p ot rò p r en d ere la par ola n e lle quest ioni che si agit er an no in 

qu esti gior ni 

Foci generali. Sì ! sì ! 

P R E S I D E N TE . Io non vedo a lcuna d ifficoltà. 

IJA.URENTI-ROIJBA.ITDI . Rin gr azio la Cam er a. 

D E LI B E R AZI O N I  P R E LI M I N AR I  I L I L 'E LE ZI O I E 

D E LL 'U F F I Z I O D I  P R ES ID EN ZA . 

COTTA-R AM U S IN O . P r ima di p r oced ere a lla cost it u zione 

defin it iva d e ll 'u ffizio di P r es id en za, p er u n ifor m ar ci a qu an to 

si è p r a t ica to n el Sen a t o, ed an che p er la con sid er azione del 

m a ggior n u m ero di d ep u ta ti che sono in questa Legis la t u r a, 

i o cr edo che l 'u ffizi o d ovr eb be essere com posto di un p r es i-

d en t e, di q u a t t ro vice -p r es id en t i, di sei segr e t a ri e di qu a t t ro 

q u es t o r i. 

I o spero che la Cam era vo r rà ap p r ova re qu esta m ia p r o-

posta. 

P R E S I D E N TE . L'a r t ico lo 6 del r ego lam en to stab ilisce che 

l'u ffizi o defin it ivo d eve com p or si di un p r es id en t e, di d ue 

vice-p r es id en t i, di qu a t t ro segr et a ri e di due qu es t or i. 

An che il Sen a to a n or ma del suo r ego lam en to sa r ebbe sta to 

com posto di un p r es id en te e di d ue vice -p r es id en ti di n o-

m ina r e g ia; t u t t avia S. M. ha cr ed u to di d over d a re al Sen ato 

in qu esta Sessione qu a t t ro vice-p r es id en t i. 

Sen za che io in ten da di in d agare qua li possano essere stati 

i m ot ivi che han no d eter m in a to qu esta d isposizione r egia, mi 

occor re far p r esen te a lla Cam era ch e, s iccome essa, al pa ri 

del Sen a to, è ora com posta di un gr an n u m ero di d epu ta ti 

ap p a r t en en ti a p r ovin cie d iscoste da lla cap it a le, ora a vve n-

t u r a t am en te an n esse al r egn o, p o t r ebbe accad ere che qu a lche 

volt a o p er a ffari gr a viss im i, o p er m a la t t ia, o p er m ot ivi 

specia li di fa m igl ia, i l p r es id en te ed i due vice -p r es id en ti 

fossero cost r e t ti ad assen tarsi da lla Cam er a, e s iccome il seg-

gio p r es id en zia le non può r im a n ere vu oto, così p a re che sia 

op p or tu no i l p r oced ere a lla n om in a, p iu t tosto che di d ue 

vice-p r es id en t i, di q u a t t r o, im itan do in questo l 'esem p io del 

Sen a to. 

P or rò d u n que ai voti se la Cam era in ten da di s t a re al r e-

go lam en t o, cioè di n om in a re un p r es id en te e d ue vice -p r es i-

d en t i, ovvero di au m en t a re il n u m ero dei vice-p r es id en ti p or-

tan doli a qu a t t r o. 

Coloro i qu a li sono di p a r e r e, a n orma della fa t ta p r op osta, 

di a ccr escere i l n u m ero dei vice-p r es id en ti por tan d oli sino a 

qu a t t r o, si a lzino in p ied i. 

(La Cam era d e libera a ffe r m a t iva m en t e .) 

In qu an to ai segr e t a ri for se m ilit a la stessa r a gion e; er ano 

qu a t t r o, e da t a lu ni se ne p r op on gono se i. 

Por rò ai voti questa p r op osta. 

(Fat ta p r ova e con t r op r ova, è ad ot t a t a .) 

An che r appor to ai qu estori i l segr et a r io Cot ta -Ram usino ha 

p r oposto che ne sia au m en ta to i l n u m er o. 

Alcune voci. Bastano d u e. 

COTTA-R AM U S IN O . Si lagn avano d elle eccess ive occu-

p azion i. 

B O T T E B O . Io p r op on go che sia m an ten u to l 'an t ico n u-

m ero dei qu est or i. Le a lt re ca r iche d ell 'u fficio di P r es id en za 

sono p iù ad on ore che effe t t ive, qu an do se ne to lga qu ella del 

p r es id en te e qu ella an che del p r imo vice-p r es id en te che a l-

l 'u opo gli viene su r r oga t o. Per ciò non è appun to d an n oso, 

ed an zi in qu este cir costan ze è con ven ien te un au m en to n el 

n u m ero di ta li d ign it à. Non così può d ir si dei qu est or i. I l loro 

u ffici o non è solo ad on or e,,ma ver a m en te effe t t ivo. I qu est ori 

h an no l 'am m in is t r azion e, e, per così d ir e, i l p ot ere esecu t ivo 

della Pr es id en za. Già qu an do d ue soli er ano i q u es t or i, s e m-

p re a vven iva che un solo eser cit asse la com u ne a u t or i t à, a f-

finchè vi fosse n ell 'am m in is t r azione u n ità di con cet t o. Se ora 

se ne e leggessero q u a t t r o, u no solo con t in u er ebbe n ecessa r ia-

m en te a far t u t t o, e gli a lt ri o gli sa r ebbero d ' im p iccio, se vo-

lessero an ch 'essi d ir igere e am m in is t r a r e, ovvero si t r o ve-

r eb b ero in una posizione u m il ian t e. P er d ecoro d ei qu es t ori 

stessi dobb iamo ad u n que con ser va re l 'an t ico n u m ero di d u e. 

COTTA-B AM U S IN O . I o cr edo di m a n t en ere la p r oposta 

che ho fa t to di n om in a re qu a t t ro qu est ori in vece di d u e. Se 

c'è un u ffici o che abb ia m olti ca r ichi a d is im p egn are è ce r t a-

m en te qu e llo di qu est or e. Or a, se avven isse che un qu est ore 

m an casse da Tor in o, ben d iffici lm en te un solo di essi p o t r eb be 

d is im p egn are tu t ti gli u ffic i an n essi a qu esta ca r ica. Noi sa p-

p iamo che p er il passato il ser vizio in t er no della Cam era n on 

era cer t a m en te t r op po r ego la r e, e che vi er ano m olt iss imi 

abu si. Ed è appu n to p er t ogl ie re tu t ti questi abusi che si r i -

ch iede che la sor veglian za dei qu estori sia accr esciu ta m e-

d ian te l 'au m en to del loro n u m er o. 

B O TTE B O . P r ego la Cam era di r i fle t t e re ch e, qu an d 'an che 

fosse esat to che n el passato vi siano stati abusi p er colpa dei 

q u es t or i, i l che non cr ed o, ciò sa r ebbe da apporsi p iu t t osto 

a lla t r oppa bon tà dei qu est ori m ed es im i, che non a lla m an-

can za di n u m er o. Io sosten go che m olti p iù abusi p o t r eb b ero 

sca t u r ire dal p r oposto a u m en to ; p o ich é, ad esem p io, un im -

p iega t o, al qu a le uno dei qu est ori avesse usa to un a t to di 

r igo r e, p ot r ebbe far si r a ccom a n d a r e, o r accom an d ar si egli 

stesso ad un a lt ro dei qu es t or i, ed o t t en er ne appoggio ; ed i l 

p er ico lo sa r ebbe tan to p iù m an ifes to, in qu an to che i qu a t t ro 

qu estori d ovr ebbero essere sce lt i, p er sodd isfa re an che a lla 

m in or an za, t ra i va r ii p a r t i t i, i l che p or ger eb be occasione a 

cr ea re t ra loro un an tagon ismo ch e, in vece di far p r osp er a re 

l 'am m in is t r azione in terna della Cam er a, d a r ebbe luogo ad 

abusi e for se an che a scan dali d ep lor evo li. 

COTTA-R AM U S IN O . Le r agioni addot te d a ll 'on or evo le 

depu ta to Bot t ero n on sono su fficien ti a far sì che io r it ir i la 

m ia p r op osta. 

Ho già d et to che m olti sono gli u ffizi ai qu a li devono a t t en-

d e r ei qu est or i. Or a, quan do saran no n om in ati d iver si qu est or i, 

si r ip a r t ir an no t ra di loro le d iver se a t t r ibu zion i, e cia sch e-

duno a t t en d erà a qu e lle che loro saran no p a r t ico la r m en te d e-

vo lu t e, e così sarà evit a to l'an tagop ismo di cui p a r lava l 'on o-

r evo le Bot t e r o. 

M ICH ELIN I  B . Sem br ami n on essere nè n ecessar io, nè 

oppor tu no di au m en t a re il n u m ero dei qu est or i. Si è a u m en-

ta to qu ello dei segr e t a r i, ad im itazione di ciò che ha fa t to i l 

Sen a to ; ma il Sen a to non ha au m en ta to il n u m ero dei q u e-

stor i. In fa t t i, qu an t u n que e i l Sen ato e la Cam era n ost ra siano 

p iù n u m er osi che per lo passa to, non cam bian o, nè a u m e n-

tano le a t t r ibu zioni dei qu estori : m aggiore sarà for se l ' im -
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portanza dei contratti cui dovranno stipulare coi provveditori 
dei varii oggetti, ma non ne sarà maggiore il numero. 

Se adunque per lo passato bastarono due questori, baste-
ranno anche per l'avvenire. Imperciocché io non posso asso-
ciarmi all'indiretta censura che veniva fatta, anzi, in assenza 
degli ultimi due questori, credo doverne prendere la difesa, 
perchè sono convinto che disimpegnavano con zelo le loro 
incombenze. 

Per questi motivi propongo che non sia aumentato il nu-
mero dei questori. 

• »RESIDENTE. Dunque metterò ai voti la proposta fatta 
dal deputato Cotta-Ramusino che sarebbe di aumentare il nu-
mero dei questori e di portarli a quattro invece di due. 

(Non è approvata.) 
Si starà al regolamento, e i questori saranno due. 

ELEZIONE DELL/ UFFI ZI O PRESI DENZI ALE, 

PRESI DENTE. Dovendosi ora procedere all'elezione del 
presidente, si farà l'appello nominale dei deputati, i quali 
sono pregati di deporre la loro scheda, portante un sol nome, 
nell'urna che sta in mezzo alla Camera. 

(Si procede all'appello nominale.) 
Risultamelo della votazione : 

Schede 218 
Maggioranza 110 

Lanza ebbe voti 94 
Rattazzi 68 
Boncompagni 46 

Minghetti, 6 — Cabella, 2 — Gualterio, 1 — Garibaldi, 1. 
— Nulle, 2. 

Nessuno dei candidati avendo raggiunto la maggioranza, si 
ripete la votazione, che è libera. 

Risultamento dello squittinio : 
Schede 219 
Maggioranza 110 

LANZA ebbe voti . . . . 129 
Rattazzi 67 
Boneompagni 20 

Cabella, 1. — Nulle, 2. 
Il signor commendatore Lanza avendo ottenuto la maggio-

ranza dei voti, Io proclamo presidente della Camera. 
Ora si passerà all'elezione dei quattro vice-presidenti. 
Invito la Camera a scrivere quattro nomi sopra una scheda. 
(Segue la deposizione delle schede.) 

Risultamento della votazione: 
Schede 212 
Maggioranza 107 

ANDREUCCI 164 
MINGHETTI 156 
TECCHIO 155 
MALMUSI . 133 

Questi quattro hanno ottenuto la maggioranza. 
Gli altri voti si ripartirono nel seguente modo: 
Cabella ottenne voti 26 — Lissoni, 25 — Monticelli, 17; 

gli altri andarono dispersi in minor numero sovra altri de-
putati. 

Proclamo quindi vice-presidenti della Camera i signori 
deputati Andreucci, Minghetti, Tecchio, Malmusi. 

La seduta è levata alle ore 5 1/2. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

Verificazione di poteri ; 
Nomina dei segretari e dei questori. 


